
www.smrosario.org 
12  NOVEMBRE 2017  
ANNO V I I  -  N°246  

“S
tr

ad
a 

fa
ce

nd
o.

..”
(M

t 1
0,

7)
 

F
o

g
l

i
o

 
d

i
 

c
o

m
u

n
i

c
a

z
i

o
n

e
 

e
 

c
o

m
u

n
i

o
n

e
 

P
a

r
r

o
c

c
h

i
a

 
-

 S
a

n
t

u
a

r
i

o
 

B
.

 
V

.
 M

.
 

d
e

l 
S

S
.

 R
o

s
a

r
i

o
 

 
 

P
a

d
r

i
 

l
e

o
n

a
r

d
i

n
i

 
-

 
S

a
n

 
F

e
r

d
i

n
a

n
d

o
 

d
i

 
P

u
g

l
i

a
 

Dal Vangelo secondo Luca (19,1-10 ) 

In quel tempo, Gesù entrò nella città 

di Gèrico e la stava attraversando, 

quand’ecco un uomo, di nome Zac-

chèo, capo dei pubblicani e ricco, cer-

cava di vedere chi era Gesù, ma non 

gli riusciva a causa della folla, perché 

era piccolo di statura. Allora corse 

avanti e, per riuscire a vederlo, salì su 

un sicomòro, perché doveva passare 

di là. 

Quando giunse sul luogo, Gesù alzò 

lo sguardo e gli disse: «Zacchèo, 

scendi subito, perché oggi devo fer-

marmi a casa tua». Scese in fretta e 

lo accolse pieno di gioia. Vedendo 

ciò, tutti mormoravano: «È entrato in 

casa di un peccatore!». 

Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signo-

re: «Ecco, Signore, io do la metà di 

ciò che possiedo ai poveri e, se ho ru-

bato a qualcuno, restituisco quattro 

volte tanto». 

Gesù gli rispose: «Oggi per questa 

casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio 

dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto». 

www.smrosario.org 

Il Vangelo di Luca ci parla di un 
pubblicano di nome Zaccheo 
che in apparenza possiede tutto 
eppure è insoddisfatto. Zaccheo 
cerca Gesù, ma in realtà è Gesù 
che cerca lui. Salendo su 
quell’albero, Zaccheo pensa di 
vedere senza essere visto, ma 

Gesù lo vede, lo chiama per nome e si fa invitare a casa sua. È della 
misericordia di Dio che Zaccheo ha un reale bisogno! Gesù è venuto 
a salvare tutti noi dal peccato se legge il vero pentimento nel nostro 
animo. Questo brano evangelico ci invita a fare come Zaccheo, cioè 
a condividere con i nostri fratelli ciò che abbiamo. Saremo, così, 
riempiti di pace e gioia. 

Concetta Terlizzi 

«ZACCHÈO,  

SCENDI SUBITO, PER-

CHÉ OGGI  

DEVO FERMARMI  

A CASA TUA»  
Luca 19,5  



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

Auguri, Chiesa del Rosario, è il tuo 
compleanno! E’ quanto ci ricorda un 
documento storico: “1933 giorno 12 
novembre. Io Giuseppe Maria Leo 
Arcivescovo ho consacrato la Chiesa 
e l’Altare in onore di Maria Santissi-
ma del Rosario, ed ho incluso in esso 
le reliquie dei Santi Martiri Mauro, 
Sergio e Pantaleone…”.  
Da quel giorno un fiume di salvezza è 
sgorgato dal Tempio, secondo la  vi-
sione profetica di Ezechiele. Provia-
mo a chiederci: cosa sarebbe la no-
stra vita nelle relazioni umane e di 
fede, se non avessimo avuto questa 
chiesa?  Dobbiamo essere grati al Si-
gnore e alla lungimiranza di Mons. 
Raffaele Lopez, che ci lasciato in ere-
dità “La chiesa del soldo”, ora resa 
ancora più bella, accogliente, con i 
lavori di restauro giunti alla fase ter-
minale, per celebrare la presenza del 
Signore, che si manifesta con la sua 
grazia sacramentale nel pellegrinag-
gio terreno, dal battesimo alla morte 
e soprattutto la domenica, convocati 
come popolo santo nell’ascolto della 
Parola e nello spezzare il Pane.  Il 
Vangelo ci propone la figura di Zac-
cheo. La sua vicenda è fatta di mise-
ria e di peccato, si trasforma in grazia 
nell’incontro con Gesù. Così la casa 
di Zaccheo diventa “chiesa” luogo di 
salvezza, sperimenta il perdono, la 
gioia di una vita nuova. Quanto è av-
venuto in casa di Zaccheo, si compie 
ogni volta che ci riuniamo, nella no-
stra chiesa, come ”Popolo di Dio 
adunato nell’unità del Padre, del Fi-
glio e dello Spirito Santo”. 
Grazie a Concetta Terlizzi per la sua 
partecipazione alla lettura del Van-
gelo. 

 p. Raffaele Angelo Tosto 

Concedi al tuo servo un cuore docile, perché sappia ren-
dere giustizia al tuo popolo e sappia distinguere il bene 
dal male; infatti chi può governare questo tuo popolo 
così numeroso? (1 Re 3, 7b.9).  

Queste parole con le quali Salomone si rivolge a Dio, 

alimentano in questi giorni la mia preghiera e sono moti-

vo di consolazione… 

Carissimi, 

sono passati alcuni giorni da quando mi è stata comuni-

cata la nomina a Vescovo della vostra Diocesi di Trani-

Barletta-Bisceglie, nostra dal momento in cui ho accetta-

to. In quel momento ho pronunciato un si rivolto a due 

destinatari: il Santo Padre e tutti voi, miei fratelli nella 

fede, perché il Signore ci ha voluti compagni di viaggio e 

con voi sono stato chiamato a camminare, a condividere 

il pane del cammino. Penso a voi, cari sacerdoti, al servi-

zio che siamo chiamati ad offrire come presbiterio e alla 

comunione da alimentare tra di noi per essere testimoni 

autentici; penso a voi, cari consacrati, alla vostra preziosa 

presenza per quello che siete e fate nella nostra chiesa; 

penso a voi, care famiglie, all’impegno non semplice di 

annunciare con il vostro vissuto l’infinito amore e tene-

rezza del Padre; penso a voi, cari giovani, al vostro futu-

ro, alle vostre scelte e al discernimento vocazionale bello 

e impegnativo che la vita domanda; penso a voi, care per-

sone che vivete nella fragilità della malattia, vi porto con 

me nel pensiero, nel cuore e quanto prima nelle attenzio-

ni pastorali. 

Vi ho accolti da subito nella mia preghiera, e vi ricordo 

volentieri ogni giorno. Chiedo il permesso di entrare nei 

vostri cuori e avere un piccolo spazio nella vostra pre-

ghiera. Lo Spirito Santo ha già cominciato a tessere lega-

mi, invisibili ma reali, di comunione che avremo modo, 

tra non molto, di approfondire ed incarnare nelle ordina-

rie e quotidiane relazioni. 

Il mio cuore è abitato da preoccupazione, quando pro-

vo ad immaginare la responsabilità del ministero che mi 

attende, ma anche da fiducia nel Signore che mi ha ac-

compagnato finora nei miei cinquantasei anni di vita, 

trentuno dei quali nel ministero sacerdotale. Ne sono 

MESSAGGIO DI SALUTO  

DEL VESCOVO ELETTO  

 S.E. MONS. LEONARDO D'ASCENZO 

ALLA COMUNITÀ ECCLESIALE DIOCESANA 



certo, continuerà a starmi vicino, per sostenermi e 

aiutarmi a vivere questa nuova fase della mia vita 

lasciando che entrino in me, sempre di più, gli 

stessi sentimenti che furono in 

Cristo Gesù il quale è venuto 

non per essere servito ma per 

servire e dare la sua vita. 

Mentre scrivo questo saluto, 

nella mia stanza in seminario, 

osservo la riproduzione di un 

dipinto di Sieger Köder appeso 

alla parete al lato sinistro della 

scrivania. La scena riprodotta è 

quella della lavanda dei piedi 

raccontata dal Vangelo di Gio-

vanni al capitolo 13. Gesù è 

inginocchiato davanti a Pietro, 

è tutto servizio, non si vede 

nemmeno il suo volto lo si 

scopre rispecchiato nell’acqua 

del catino utilizzato per lavare 

i piedi dell’Apostolo. Pietro è chinato verso Gesù, 

non capisce ciò che sta accadendo, accetta l’espe-

rienza e comincia a comprendere che quella è una 

chiamata al servizio, a ripetere gli stessi gesti di 

Gesù. Sento che questa scena evangelica mi parla 

con discrezione ma in modo chiaro e che l’essen-

za della mia chiamata è proprio il servire come 

Gesù! 

In questi primi giorni di 

novembre, in cui la liturgia 

ci invita a fare memoria 

della comunione dei santi 

e a pregare per tutte le 

persone che ci sono state 

care in vita, il pensiero va 

con gratitudine a Mons. 

Gian Battista Pichierri che 

ha guidato la nostra Dioce-

si per diversi anni, certa-

mente continuerà a farlo 

dal cielo intercedendo per 

tutti noi presso il Padre al 

quale chiediamo di donar-

gli la ricompensa per tutto 

ciò che di bene ha semina-

to nel corso della sua vita. 

Giunga a tutti, carico d’af-

fetto, il mio saluto e la richiesta di vivere questo 

momento nella preghiera affinché possiamo corri-

spondere al cuore di Dio, misterioso e misericor-

dioso verso tutti noi. 

A presto! 

don Leonardo 

Mons. Leonardo D’Ascenzo è nato il 31 agosto 1961 a Valmontone, provincia di Roma 
e diocesi di Velletri-Segni. Dopo la maturità all’Istituto Tecnico Industriale Statale, è 
entrato nel Seminario Regionale “Pontificio Collegio Leoniano” di Anagni per gli studi 
filosofici e teologici, proseguiti successivamente presso la Pontificia Università Grego-
riana, dove ha ottenuto la Licenza in Teologia Dogmatica e il Magistero in Scienze della 
Formazione. Presso il Teresianum ha conseguito il Dottorato in Teologia Spirituale. Or-
dinato sacerdote il 5 luglio 1986 è stato Vicario parrocchiale di Santa Maria a Segni, 
Parroco di Santa Croce ad Artena, Vicario parrocchiale della Cattedrale di San Clemen-
te a Velletri. È stato prima Assistente diocesano dell’Azione Cattolica dei Ragazzi e poi 
Assistente unitario. È stato inoltre Padre Spirituale, Vicerettore e poi Direttore Respon-
sabile dell’Anno Propedeutico nel “Pontificio Collegio Leoniano” di Anagni. È stato Di-
rettore del Centro Vocazioni, sia diocesano che regionale, e Vicedirettore del Centro 
Nazionale per le Vocazioni della Conferenza Episcopale Italiana. È Docente di Teologia 
Spirituale presso il “Pontificio Collegio Leoniano” e collaboratore della parrocchia San-
ta Barbara di Colleferro. Dal 21 febbraio 2004 è Cappellano di Sua Santità. Nel luglio 
2015 è stato nominato Rettore del “Pontificio Collegio Leoniano” di Anagni. 



Il nostro percorso 
Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.30 Neocatecumenale) 

Celebrazione Eucaristica Festiva: 8.00 - 10.30 - 18.30  
Questa settimana, ore 18.00, S. Rosario animato dalle FAMIGLIE  

Domenica 12 DEDICAZIONE  DELLA NOSTRA CHIESA - Lit. ore propria   
Ez 47,1-2.8-9.12; Sal 45; Ef 2,19-22; Lc 19,1-10 
67ª Giornata nazionale del ringraziamento  

Lunedì 13 Sap 1,1-7; Sal 138; Lc 17,1-6 - Lit. ore IV sett. 

Giornata della Comunità Religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 
20.00 Via Tripoli 28: Cammino Neocatecumenale, catechesi per giovani ed adulti  

Martedì 14 Sap 2,23 - 3,9; Sal 33; Lc 17,7-10 

17.00 Apostolato della Preghiera 
20.15 Coro liturgico 

Mercoledì 15 S. Alberto Magno – memoria facoltativa - Sap 6,1-11; Sal 81; Lc 17,11-19 

19.30 Trinitapoli - Scuola Diocesana di Formazione  

Giovedì 16 S. Margherita di Scozia; S. Geltrude – mem. fac. - Sap 7,22 - 8,1; Sal 118; Lc 17,20-25 

17.00 Azione Cattolica 
20.30 Fidanzati  
20.00 Coro giovani 
20.00 Via Tripoli 28: Cammino Neocatecumenale, catechesi per giovani ed adulti  

Venerdì 17 S. Elisabetta di Ungheria – memoria - Sap 13,1-9; Sal 18; Lc 17,26-37 

Sabato 18 Dedicazione Basiliche Ss. Pietro e Paolo – mem. fac. -  
Sap 18,14-16; 19,6-9; Sal 104; Lc 18,1-8 

33a TEMPO ORDINARIO - Lit. ore I sett. 
Pr 31,10-13.19-20.30-31; Sal 127; 1Ts 5,1-6; Mt 25,14-30 

Domenica 19  

19.30 Genitori I Comunione 

9° PRANZO DELLA SOLIDARIETÀ  
Domenica 10 Dicembre 2017 

A gennaio 2016 sono iniziati i lavori di restauro della nostra chiesa, che mani-
festava crepe preoccupanti alla volta e alla copertura del tetto. Nel frattempo, 
un ulteriore verifica statica alla torre campanaria, ha portato urgenti e impro-
rogabili necessità di consolidamento, ed anche tale opera si è rivelata molto 
onerosa fino a raggiungere la somma di € 88.700,00, cui aggiungere le spese 
per lo smontaggio e rimontaggio delle campane al fine di dotarle di castellet-

to in acciaio e nuovi ceppi. 
Questi motivi, ci hanno portato a scegliere di destinare quest’anno la quota del Pranzo a so-
stegno dei lavori. 
Mangiare insieme, condividere insieme la mensa per creare uno spazio di comunità e comu-
nione per la nostra Chiesa del Soldo!  
Ecco la gioia di vivere fin d’ora come commensali al banchetto celeste tra canti di gioia e 
danze di esultanza...e perché no, una bella tombolata !!!  
Il divertimento è assicurato, partecipa anche tu! 


